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L UOMO i basso,

tarchiato. Capelli bianchi,
viso scurito dal sole, calzoni
troppo corti su un paio 4
grosse scarpe nere. Fermo
sul marciapiede di via Ma

queda, poco piu gia di piazza °

Massimo, cuarda con occhi
lucidi il corteo, le labbra
strette. Ma, quando gli sfila-
no davanti le due bare, non

ce la fa a tenersi; leva in al- @

to le braccia e con tutto il
fiato che ha in gola urla, in
dialetto: "Era 1l padre da
overelli. Per questo ce I
anno levato™

Lo urla tante volte. Ed ur-
la anche: "Vogliamo giusti-
zia”. E la sua voce copre le
note della banda di Altofonte
che, dalla testa del corteo,
rinvia le musiche del movi-
mento operaio: |'Internazio-
nale, Bandiera Rossa, il
dell'avvenire. Copre il ritmo
degli slogan che arrivano dal
fondo di questo interminabile
corteo, che, quando manca
un quarto alle undici e le
prime corone di fiori entrang
in piazza Politeama, non 5%
staccato ancora dal suo pun-
to di partenza, piazza della
Vittoria, solto la sede dell’
Assemblea regionale. &

Da li era partito poco pri-
ma delle dieci del mattino.
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